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Altri
Autorità di bacino distrettuale del fiume Po
Avviso di adozione di due deliberazioni

In data 14 dicembre 2017 la conferenza istituzionale perma-
nente dell’autorità di bacino distrettuale del fiume Po ha adotta-
to le seguenti deliberazioni: 

 − n  3/2017 - d lgs  3 aprile 2006, n  152 e s  m  i , art  65, com-
ma 3, lett  c): modifiche e integrazioni alla «Direttiva per la 
valutazione del rischio ambientale connesso alle deriva-
zioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambien-
tale definiti dal piano di gestione del distretto idrografico 
del fiume Po» (adottata con deliberazione del comitato 
istituzionale dell’Autorità Di Bacino del fiume Po n   8 del 
17 dicembre 2015) 

 − n  4/2017 - Adozione della «Direttiva per la determinazio-
ne dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/
raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal piano 
di gestione del distretto idrografico e successivi riesami 
e aggiornamenti» in attuazione della misura individuale 
«Revisione del DMV, definizione delle portate ecologiche e 
controllo dell’applicazione sul territorio (KTM07-P3-a029)» 
del «Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po  
Riesame e aggiornamento al 2015» 

Tali deliberazioni sono consultabili sul sito www adbpo gov it 
Il segretario generale

Meuccio Berselli

http://www.adbpo.gov.it
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Direttiva tecnica contenente i criteri per la valutazione dell'impatto degli usi in situ e dei prelievi sullo
stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei ai fini del rilascio e del rinnovo si concessioni di acqua
pubblica nel Distretto idrografico Padano

Linee
guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici sotterranei, definiti ai sensi della Direttiva
2000/60/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 23 ottobre 2000, da effettuarsi ai sensi del
comma 1, lettera a), dell’art. 12bis del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775

Piano di Gestione del
bacino del fiume Po

PdG



DQA «corpo idrico superficiale» un
elemento distinto e significativo di acque superficiali, quale un lago, un bacino artificiale, un torrente,
fiume o canale, parte di un torrente, fiume o canale, acque di transizione o un tratto di acque costiere.

2 .1 . Pr ession i p o t en zia lm en t e sig n i ca t iv e e im p at t i
" r i lev an t i "

Sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati dalle attività umane
sullo stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei l’analisi delle pressioni
deve consentire di individuare quelle ritenute significative per lo stato dei corpi idrici, cioè quelle che
possono pregiudicare il raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale secondo le
tempistiche previste dalla direttiva comunitaria

ss.mm.ii

L’impatto delle pressioni rappresenta l’effetto che
una pressione significativa può generare sullo stato di qualità dei corpi idrici, pregiudicando pertanto il
raggiungimento degli obiettivi di qualità stabiliti dalla DQA ..

"Tabella 4.2 Elenco dei potenziali impatti significativi, di riferimento per il
secondo ciclo di pianificazione DQA 2015-2021

Scala di intensità
degli impatti

Descrizione

Lieve

Moderato

Rilevante



3.3 Metodi per definire la potenziale significatività delle pression

3.3.4.
Prelievi

3.3.5. Alterazioni idromorfologiche

Analisi degli impatti

2 .2 . Im p at t o “ Ri lev an t e ” d i u n a sin g o la d er iv azion e e d e l
cu m u lo d i d er iv azion i

,

.



Tab 2.1 –

ALTERAZIONI IDROLOGICHE

Prelievo/diversione di portata
(uso diverso da quello idroelettrico)

Prelievo/diversione di portata
(es. uso idroelettrico non dissipativo) ( * )

Insieme di prelievi
(uso diverso da quello idroelettrico)

Insieme di prelievi
(es. uso idroelettrico non dissipativo)

ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE

Alterazioni fisiche determinate
dall'inserimento di nuove opere

trasversali al corpo idrico
/

Modifiche alla zona ripariale e/o all’alveo
dovute al nuovo prelievo /

Alterazioni agenti sul livello e/o sul
volume idrico dovute al nuovo prelievo
( * In questo caso non si assumono valori soglia pari al 50% di quelli utilizzati per il cumulo di derivazioni.)

Criteri integrativi per la valutazione della compatibilità di opere trasversali e degli impianti per l'uso
della risorsa idrica Direttiva traverse



Analisi degli impatti

in primis

3 .1 . Sog l ie d ’ im p at t o " l iev e" e " m od er a t o "

Cumulo di derivazioni

Un cumulo di
derivazioni produce

un impatto

Rilevante Moderato Lieve



Singola derivazione

Una derivazione
produce un
impatto

Rilevante Moderato Lieve

3 .2 . Gr an d ezze e v a lo r i -sog l ia p er la d et er m in azion e
d e l l ' im p at t o d e l le d er iv azion i su l l ' i d r o log ia e
su l l ' id r om or f o log ia d i u n cor p o id r ico



Tab 4.1 – Soglie per valutazione dell'impatto del cumulo di derivazioni

Pressioni potenzialmente
significative e indicatore

Soglia limite per
Impatto Rilevante

Soglia limite per
impatto Lieve

Nota

ALTERAZIONI IDROLOGICHE (PRELIEVI)

( * )

Rapporto tra somma delle portate
massime derivabili "D" e la portata
media naturalizzata del corpo idrico
"Qn"

( * )

Rapporto tra la somma delle portate
massime derivabili "D" e la portata
media naturalizzata del corpo
idrico"Qn"

contemporanea presenza delle due
seguenti condizioni:

Rapporto tra la più elevata portata
massima derivabile "D"e la portata
media naturalizzata del corpo idrico
"Qn"

Rapporto tra lunghezza dei tratti
sottesi "S" e lunghezza del corpo
idrico "L"

ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE

Rapporto tra numero briglie "Nb"e
lunghezza corpo idrico "L" in m

( * )

Rapporto tra numero opere "Nd" e
lunghezza corpo idrico "L" in km

( * ) Esempio: su un corpo idrico di lunghezza pari a 8600 m, l'impatto delle derivazioni da valutare sarà
"rilevante" in presenza di un numero complessivo di opere pari o superiore a 3*(8600/200) = 129 se localizzato in
montagna o pari o superiore a 1*(8600/200) = 43 se localizzato in pianura)



Tab 4.2 –Soglie per la valutazione dell'impatto della singola derivazione

Pressioni potenzialmente
significative e indicatore

Soglia limite per
Impatto Rilevante

Soglia limite per
impatto Lieve

Nota

ALTERAZIONI IDROLOGICHE (PRELIEVI)

( * )
Rapporto tra portata massima
derivabile "D" e la portata media
naturalizzata del corpo idrico "Qn"

( * )
Rapporto tra portata massima
derivabile "D" e la portata media
naturalizzata del corpo idrico"Qn"

contemporanea presenza delle
due seguenti condizioni:

Rapporto tra la portata
massima derivabile "D" e la
portata media naturalizzata del
corpo idrico "Qn" ( * * )
Rapporto tra lunghezza del tratto
sotteso "S" e lunghezza del corpo
idrico "L"

ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE

Rapporto tra numero briglie "Nb"e
lunghezza corpo idrico "L" in m

(* * * )

Rapporto tra numero opere "Nd" e
lunghezza corpo idrico "L" in km

( * ) Per i bacini inferiori ai 10 Km2 le soglie sono raddoppiate.
( * * ) In questo caso non si assumono valori soglia pari al 50% di quelli utilizzati per il cumulo di derivazioni.

( * * * ) Esempio: su un corpo idrico di lunghezza pari a 8600 m, l'impatto della derivazione da valutare sarà
"rilevante" in presenza di un numero di opere esistenti pari o superiore a 1,5*(8600/200) = 65 se localizzato in
montagna o pari o superiore a 0,5*(8600/200) = 22 se localizzato in pianura)

Rapporto tra lunghezza del tratto
sotteso"S" e lunghezza del corpo idrico

"L"

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la
portata media naturalizzata "Qn" del corpo idrico

Rilevante Moderato Lieve
Moderato Moderato Lieve

Lieve Lieve Lieve



Rapporto tra lunghezza del tratto
sotteso"S" e lunghezza del corpo idrico

"L"

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la
portata media naturalizzata "Qn" del corpo idrico

Rilevante Moderato Lieve
Moderato Moderato Lieve

Lieve Lieve Lieve



ss.mm.ii

artificiali o altamente modificati



Area
Effetti

Attrazione
(“ A” )

Repulsione
(“ R” )

Esclusione
(“ E” )



Direttiva traverse

5 .1 . Esi t o d e l la v a lu t azion e d e l l ' in t e r v en t o : d om an d e p er
n u ov e d er iv azion i e d i v ar ian t e d i con cession e

Stato/potenzi
ale ecologico

del CI ( * )

Impatto generato dall’intervento

Lieve Moderato Rilevante

Elevato R ( * * ) E E

Buono R R ( * * ) E

Sufficiente R R ( * * )

Scarso R R ( * * )

Cattivo R R ( * * )
(*) per lo stato ambientale va tenuto conto di quanto indicato nel Cap. 4. Per i corpi idrici classificati per raggruppamento, l’Ente
concedente può comunque assegnare un valore ambientale maggiore in considerazione delle incertezze connesse alla
classificazione stessa.
(* *) La nuova derivazione o le nuove derivazioni incidenti su un corpo idrico che, anche a causa delle pressioni derivanti dai
prelievi in atto, comportino un incremento potenzialmente significativo della pressione ambientale, sono da considerarsi non
compatibili.



5 .2 . Esi t o d e l la v a lu t azion e d e l l ' in t e r v en t o : d om an d e d i
r in n ov o d i con cession e

Impatto generata dalla derivazione esistente

Lieve Moderata Rilevante

5 .3 . Ap p r o f on d im en t o d e l la v a lu t azion e: caso “ Rep u lsion e"

Linee guida per
la valutazione e il monitoraggio della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con



l'ecosistema fluviale Linee guida

Componente da considerare Tipologia di derivazione Parametro da utilizzare

Idrologia

"
(vedi "Linee guida")

"
(vedi "Linee guida")

Idraulica della corrente (vedi "Linee guida")

Morfologia (vedi "Linee guida")

Qualità chimico-fisica (vedi "Linee guida")

Componenti biotiche (vedi "Linee guida")



Figura 1: schema operativo della valutazione per nuove derivazioni

Area
“ Attrazione”

STATO
AMBIENTALE

LIVELLO
D'IMPATTO

(sulle componenti
idromorfologiche)

Area
“ Repulsione”

Area
“ Esclusione”

è necessario indagare le
componenti chimico-fisica e

biologica

l'intervento non è
compatibile (**)

Impatto
LIEVE

Impatto
MODERATO

Impatto
RILEVANTE

si rendono necessarie solo le
valutazioni specifiche legate alla

tipologia d'impianto (*)

l'intervento è
compatibile (* * *)

l'intervento non è
compatibile (* * * *)

(* * *) E' opportuno
comunque prevedere
prescrizioni specifiche

(**) fatte salve le deroghe
previste ai sensi dell'art.
4.7 della DQA.

(****) fatte salve le
deroghe previste ai
sensi dell'art. 4.7 della
DQA.

(*) l'Ufficio istruttore potrà comunque
effettuare ulteriori valutazioni delle
componenti ambientali

l'intervento è compatibile
a condizione che:

1

verifica di invarianza
per ogni parametro



Linee guida per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità
ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale Linee guida

Idrologia

Idraulica della corrente

Morfologia

Qualità chimico-fisica

Componenti biotiche







Direttiva tecnica contenente i criteri per la valutazione dell'impatto degli usi in situ e dei prelievi sullo
stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei ai fini del rilascio e del rinnovo si concessioni di acqua
pubblica nel Distretto idrografico Padano

Linee guida per le valutazioni ambientali ex
ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale
dei corpi idrici sotterranei, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del Parlamento e del Consiglio
europeo del 23 ottobre 2000, da effettuarsi ai sensi del comma 1, lettera a), dell’art. 12bis del Regio
Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775”,



l’analisi
delle pressioni deve consentire di individuare quelle ritenute significative per lo stato dei corpi idrici,
cioè quelle che possono pregiudicare il raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità
ambientale secondo le tempistiche previste dalla direttiva comunitaria.

Scala di
intensità degli

impatti
Descrizione

Lieve

Moderato

Rilevante

Prelievi Cambiamenti
del livello e del flusso idrico delle acque





CORPI IDRICI SOTTERRANEI



Impatto
Corpi idrici ricaricati
prevalentemente da

fonti alpine

Corpi idrici
ricaricati da aree di

transizione
alpina/appenninica

Corpi idrici ricaricati
prevalentemente da fonti

appenniniche

Trascurabile

Lieve

Moderato

Rilevante ( * )

( * ) Nel caso in cui il trend piezometrico sia in aumento l'impatto del prelievo superiore ai 100 l/s è da
considerarsi moderato



CORPI IDRICI SOTTERRANEI
Stato Definizione
Buono Sono in tale stato le acque sotterranee che presentano:

a) Stato chimico buono: La composizione chimica del corpo idrico sotterraneo e'
tale che le concentrazioni di inquinanti:
- non presentano effetti di intrusione salina;
- non superano gli standard di qualità ambientale di cui alla tabella 2 del D.Lgs 30/2009 e i
valori soglia di cui alla tabella 3 del medesimo D.Lgs 30/09 in quanto applicabili;
- non sono tali da impedire il conseguimento degli obiettivi ambientali di cui agli artt. 76 e

77 del D.Lgs n.152/06 per le acque superficiali connesse ne' da comportare un
deterioramento significativo della qualità ecologica o chimico di tali corpi ne' da recare
danni significativi agli ecosistemi terrestri direttamente dipendenti dal corpo idrico
sotterraneo.
b) Stato quantitativo buono: Il livello di acque sotterranee nel corpo sotterraneo è tale che
la media annua dell'estrazione a lungo termine non esaurisca le risorse idriche sotterranee
disponibili.
Di conseguenza, il livello delle acque sotterranee non subisce alterazioni antropiche tali
da:
— impedire il conseguimento degli obiettivi ecologici specificati all'articolo 4 per le acque
superficiali connesse,
— comportare un deterioramento significativo della qualità di tali acque,
— recare danni significativi agli ecosistemi terrestri direttamente dipendenti dal corpo
idrico sotterraneo.
Inoltre, alterazioni della direzione di flusso risultanti da variazioni del livello possono
verificarsi, su base temporanea o permanente, in un'area delimitata nello spazio; tali
inversioni non causano tuttavia l'intrusione di acqua salata o di altro tipo né imprimono alla
direzione di flusso alcuna tendenza antropica duratura e chiaramente identificabile che
possa determinare siffatte intrusioni. " (da DQA, All. V)
"Un importante elemento da prendere in considerazione al fine della valutazione dello
stato quantitativo e' inoltre, specialmente per i complessi idrogeologici alluvionali,
l'andamento nel tempo del livello piezometrico. Qualora tale andamento, evidenziato ad
esempio con il metodo della regressione lineare, sia positivo o stazionario, lo stato
quantitativo del corpo idrico e' definito buono. Ai fini dell'ottenimento di un risultato
omogeneo e' bene che l'intervallo temporale ed il numero di misure scelte per la
valutazione del trend siano confrontabili tra le diverse aree. E' evidente che un intervallo
di osservazione lungo permetterà di ottenere dei risultati meno influenzati da variazioni
naturali (tipo anni particolarmente siccitosi) " (da Direttiva 2006/118/CE)

Scarso " Sono in tale stato acque sotterranee che presentano:
a) Stato chimico non buono o
b) Stato quantitativo non buono o
c) entrambi gli stati non buoni. " (da Direttiva 2006/118/CE)



Trend della Piezometria

Subsidenza

Soggiacenza



INDICATORE
di criticità

PARAMETRO
di misura

VALORI
del parametro

TREND PIEZOMETRICO

SUBSIDENZA ( * )

SOGGIACENZA ( * )

( * ) tali parametri sono da considerare “assenti” o in “equilibrio” nel caso in cui non si rilevino criticità
connesse

Subsidenza Soggiacenza Trend Piezometrico Criticità

assente /
accettabile

Subsidenza Soggiacenza Trend Piezometrico Criticità

in atto



A
i corpi idrici superficiali e/o con gli ecosistemi terrestri dipendenti



ambito E (Esclusione)

ambito R (Repulsione)

ambito A (Attrazione)

CORPI IDRICI in stato quantitativo BUONO

Criticità
IMPATTO della derivazione

Lieve Moderato Rilevante

Bassa A A E

Media A (*) R E

Elevata R R E

( * ) In presenza di criticità medie, per il principio di precauzione, è opportuno prevedere comunque clausole
che permettano la revisione dei volumi prelevabili.

CORPI IDRICI in stato quantitativo SCARSO
per DEFICIT DI BILANCIO IDRICO

Criticità
IMPATTO della derivazione

Lieve Moderato Rilevante

Bassa A R

EMedia R R

Elevata E E









Valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche
in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di gestione del Distretto idrografico
Padano Direttiva Derivazioni Direttiva Piano di gestione
del Distretto idrografico del fiume Po PdGPo

Art. 6. Adempimenti successivi all'adozione
3.3 Ulteriori criteri di

valutazione del rischio ambientale nelle istruttorie 5.3 Tematiche valutate in sede d'istruttoria 5.5
Le valutazioni ex post a scala di bacino Aspetti metodologici e procedurali

Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto Idrografico Padano
PBI Programmazione Operativa

DD29/2017
Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di

derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali, definiti ai
sensi della Direttiva 2000/60/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 23 ottobre 2000, da
effettuarsi ai sensi del comma 1, lettera a), dell’art. 12bis del Regio Decreto dell’11 dicembre 1933, n.
1775 3.2 Indicazioni specifiche per i prelievi da acque superficiali
che hanno influenza sul bilancio idrico di bacino/distretto





Valore ambientale del CI
Intensità d’impatto

Lieve Moderata Alta

Elevato Alto Alto Alto

Buono Medio Alto Alto

Sufficiente Basso Medio Alto

Scarso Basso Medio Medio

Cattivo Basso Medio Medio

7.2. Valutazione dello stato del bilancio e dell'impatto sulla qualità
ambientale dei corpi idrici

WEI+ 3.2 Indicazioni specifiche per i
prelievi di acque superficiali che hanno influenza sul bilancio idrico di bacino/distretto

Bacino idrografico
Intensità d’impatto

LIEVE MODERATA ALTA

Po

Reno
Marecchia
Conca
Lamone
Fiumi Uniti
Savio
Rubicone
Bacini minori afferenti alla
costa romagnola e
marchigiana

Fissero Tartaro Canalbianco



Alto (Esclusione)

La derivazione non può essere assentita in via ordinaria. L’intervento è realizzabile solo nei casi in cui
nel Piano di gestione sia stato riconosciuto al corpo idrico interessato il possesso dei requisiti per
l’applicazione delle deroghe previste ai commi 5 e 7 dell’art. 4 della DQA, come recepiti dall’art. 77 del
D. Lgs. 152/2006

Medio (Repulsione)

La derivazione può essere assentita con l’applicazione di particolari misure volte alla mitigazione
degli impatti e nel rispetto di specifiche prescrizioni, tese a garantire il non deterioramento della classe
di ognuno degli elementi di qualità ambientale definiti per il corpo idrico / i corpi idrici interessati

Basso (Attrazione)

“La derivazione può essere assentita nel rispetto di specifiche prescrizioni, ove necessario

per il bacino del fiume Po

Bacino idrografico
Sezione di
chiusura

giugno luglio agosto

Po Medio Alto Basso (*)



per gli altri bacini idrografici tributari del Fiume Po,

per i restanti bacini idrografici del Distretto



3 .1 . De n izion e d e l l ' in d ica t o r e

6.6.1. Water Exploitation Index modificato -
WEI+ ... Il concetto che sta alla base del Water
Exploitation Index (WEI) è di immediata comprensibilità: si tratta del rapporto tra le quantità d’acqua
estratte/sfruttate e quelle disponibili.

La formula pertanto, dell'indicatore è:

WEI+ = (VOLUME prelevato - VOLUME restituito) / (VOLUME RISORSA DISPONIBILE)

Si tratta di un indicatore normalmente calcolato considerando i valori medi su lungo termine (o
comunque, su intervallo temporale pluriannuale), particolarmente utile per una valutazione standard
dell’incidenza dello sfruttamento umano sulle risorse idriche, che permette il confronto tra aree
diverse. La definizione tradizionale del WEI è riferita a valori medi annuali calcolati spesso a livello di
intera nazione. Per il Water Exploitation Index modificato (WEI+) è stata testata una formulazione che
prevede la sua definizione a intervalli temporali inferiori all'anno (stagionali, mensili) e su bacini
idrografici anche di modeste dimensioni.

VOLUME prelevato - VOLUME restituito =

VOLUME RISORSA DISPONIBILE =

VOLUME misurato

WEI+ = 1 - (VOLUME misurato / VOLUME RISORSA DISPONIBILE)

3 .2 . M od a l i t à d i ca lco lo d e l v a lo r e at t u a le d e l W EI+

.
L'indicatore dell'impatto delle derivazioni a scala di bacino: il "WEI+" Relazione generale



3 .3 . I l ca lco lo d e l l ' i n d ice W EI+ n e l caso d e l le d om an d e d i
n u ov a con cession e e d i v ar ian t e sost an zia le d i
con cession e

3 .4 . I l ca lco lo d e l l ' i n d ice W EI+ n e l caso d e l le d om an d e d i
r in n ov o d i con cession e d i d er iv azion e



Allegato 1 – Bilancio asta Po



5 .1 . Esi t o d e l la v a lu t azion e e p r escr izion i

RISCHIO “ BASSO”

Prescrizioni
DD29/2017

La derivazione può essere assentita nel rispetto di specifiche prescrizioni, ove necessario

Prescrizioni
PBI

Applicazione
delle
prescrizioni
normative

Domande di nuova concessione

Domande di rinnovo



RISCHIO “ MEDIO”

Prescrizione
DD29/2017

La derivazione può essere assentita con l’applicazione di particolari misure volte alla
mitigazione degli impatti e nel rispetto di specifiche prescrizioni, tese a garantire il
raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti per il/i corpo/i idrico/i interessato/i

Prescrizione
PBI

Applicazione
delle
prescrizioni
normative

Domande di nuova concessione

la nuova derivazione non può utilizzare più del 50% del volume disponibile residuo

WEI+ - WEI+d ≤ 0,5 * (soglia * - WEI+)

(*) soglia = valore soglia di WEI+ immediatamente superiore al valore WEI+ attuale

compensazione del prelievo richiesto

Domande di rinnovo

riduzione del volume massimo prelevabile.

Allegato 2 – Uso dell’acqua in agricoltura

compensazione del prelievo richiesto



RISCHIO “ ALTO”

Prescrizione
DD29/2017

La derivazione non può essere assentita in via ordinaria. L’intervento è realizzabile solo nei
casi in cui nel Piano di gestione sia stato riconosciuto al corpo idrico interessato il possesso
dei requisiti per l’applicazione delle deroghe previste ai commi 5 e 7 dell’art. 4 della DQA,
come recepiti dall’art. 77 del D. Lgs. 152/2006

Prescrizione
PBI

Applicazione
delle
prescrizioni
normative

Domande di nuova concessione

prelievo non effettuabile

compensazione del prelievo richiesto

Domande di rinnovo

riduzione del volume massimo prelevabile.

Allegato 2 – Uso dell’acqua in agricoltura

compensazione del prelievo richiesto

5 .2 . Ul t e r io r i p r escr izion i r i f e r ib i l i a si t u azion i d i car en za
id r ica

Allegato 3 – Piano di gestione siccità



5 .3 . Am b i t o d i ap p l i cazion e/esclu sion i

portata massima portata media

Po 1000 500

Reno 100 50

Marecchia 100 50

Conca 100 50

Lamone 100 50

Fiumi Uniti 100 50

Savio 100 50

Rubicone 100 50

Bacini minori afferenti alla costa
romagnola e marchigiana

100 50

Fissero Tartaro Canalbianco 100 50

5 .4 . Com p et en ze p r oced u r a l i



Ambito della
valutazione

Distrettuale Regionale

Scala spaziale
da definire

(con metodologie
condivise a scala di
bacino, in applicazione
del PBI e per ogni ambito
territoriale regionale, sulla
base di appositi atti i
regionali)

Sezione di
verifica

Strumento
normativo
conoscitivo

Competenze
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Distretto idrografico del fiume Po:

Corpo idrico artificiale

Corpo idrico superficiale

Corpo idrico altamente modificato

Obiettivi ambientali:

Pressione significativa:

Stato delle acque superficiali:

Utilizzi delle acque:

.



Deliberazione n.7 del 3 marzo 2004

Criteri di regolazione delle portate in alveo

DM 28 luglio 2004 Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di
bacino, comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione
del minimo deflusso vitale di cui all’art. 22, comma 4, del D.Lgs 152/1999

D.Lgs152/ 06 e ss.mm.ii

Direttiva 2000/ 60/ CE

l’insieme delle derivazioni non deve pregiudicare il deflusso minimo
vitale negli alvei sottesi e nei bacini idrografici caratterizzati da
consistenti prelievi o da trasferimenti si debba conseguire l’equilibrio del bilancio idrico e le
derivazioni devono essere regolate in modo da garantire il livello di deflusso necessario alla
vita negli alvei sottesi e tale da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati

ecological flows

Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. Riesame e
aggiornamento al 2015

KTM07-P3-a029 Revisione del DMV, definizione delle
portate ecologiche e controllo dell'applicazione sul territorio



Linee guida per l’aggiornamento dei
metodi di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei
corsi d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità
definiti ai sensi delle Direttiva 2000/60/CE..

Ecological
flows in the implementation of the Water Framework Directive

1

Direttiva Deflussi Ecologici

principi di
sussidiarietà e gradualità

1

Quadro conoscitivo di riferimento per l’aggiornamento del DMV e il mantenimento del DE nel 
distretto idrografico del fiume Po”, 



Regolamento recante i criteri per la definizione del costo
ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’a

Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del Distretto
idrografico Direttiva derivazioni



Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico padano (PBI)

Osservatorio permanente sugli Utilizzi idrici nel
Distretto idrografico del fiume Po Osservatorio 2

2



 

deflusso minimo vitale (DMV)

deflusso ecologico (DE)



 

 

post operam



entro giugno 2020

entro e non oltre il 30 giugno 2019

Tavolo Tecnico Nazionale sui deflussi ecologici Catalogo nazionale dei
metodi di calcolo del deflusso minimo vitale/deflusso ecologico

 

DMVidrologico modulato



non oltre giugno 2020

1 luglio 2018

22 dicembre 2021,

22 dicembre 2024

Revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica

 



(deroghe ai rilasci di DE).

Definizionedi criteri per l’applicabilitàdellederoghe
agli obiettivi della DQAai sensi dell’art 4(6) tenendo conto dei cambiamenti climatici

deroghe agli obiettivi ambientali

 

 



 

Piano di Bilancio idrico del distretto idrografico del fiume Po



Aumento delle conoscenze sugli impatti delle modifiche del regime
idrologico sulle componenti biotiche dell'ecosistema fluviale (



1°livello di definizione del DE

2°livello di definizione del DE

 

DE

DE =k * qmeda * S* M * A* Z(N,Q,F) * T

k

qmeda

S

M

Z

N

F

Q

A

T





Bacini idrografici di superficie inferiore o uguale a 50 km2

Bacini idrografici di superficie superiore a 50 km2



La tipizzazionesi applica a tutti
i fiumi che hanno un bacino idrografico ≥ 10 km2. La tipizzazione deve essere applicata
anche a fiumi con bacini idrografici di superficie minore nel caso di ambienti di particolare
rilevanza paesaggistico-naturalistica, di ambienti individuati come siti di riferimento,
nonché di corsi d'acqua che, per il carico inquinante, possono avere un'influenza negativa
rilevante per gli obiettivi stabiliti per altri corpi idrici ad essi connessi



S

M

3

3



F

Prelievi

Prelievi Idromorfologiche
Diffuse Puntuali



paradigmadelleportatenaturali”



 

DMVidrologico = k * qmeda * S

DMVidrologico modulato = k * qmeda * S* T



 

Piano stralcio di Bilancio Idrico del distretto idrografico del
fiume Po Tavolo Tecnico per l’attuazione e l’aggiornamento del PBI
dell’Autorità di bacino distrettualedel fiumePo

Sezione del fiume Po DMV (m3/ s)




